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La riunione della CCC del Pei 

Democrazia 
• • ^ 

e unita 
per rafforzare 

il partito 
Il 26 novembre si è riu

nita la Commissione cen
trale di controllo per l'usa-
vie dei problemi della de
mocrazia e dell'unità del 
partito. La relazione del 
compagno Arrigo Boldrini 
ha affrontato — breve
mente — i temi della si- . 
tuazlone politica, dalla 
ouale emerge l'urgenza di 
un •• cambiamento della 

.. classe dirigente che faccia 
del movimento operaio e 
popolare la forza portante 
della società e dello stato. 
Siamo una grande forza 

. politica: 1.752.153 iscritti. 
Abbiamo oltre il 30% dei . 
voti e amministriamo, con 

. i socialisti ed altre forze 
•••• politiche, alcune regioni, 

ta maggior parte delle 
grandi città e un numero 

• grandissimo di enti locali. 
Successivamente, Boldri-
ni ha affrontato l prò- . 

- blemi dello sviluppo della 
democrazia interna, che 

: tono fondamentali perchè 
• il partito acquisti t carat-
• ieri richiesti per portare 

avanti la nostra linea pò-
;•• litica. Democrazia interna 

vuol dire ricchezza di par-
• tecipazione. Essa è condì-

- zione per garantire ii ca-
-'•• rattere di massa del par

tita. 
Negli organismi dirigen

ti ad ogni livello. — ha 
'proseguito Boldrini — oc
corre stimolare una discus-

• sione più aperta, un con- . 
fronto più schietto, prò- . 
prio pei spezzare amoi-. 

" guttà e doppiezze e rag
giungere unità e chiarez-

: za nelle decisioni. Occorre : 
inoltre una chiara distin- • 
zione tra organismi diri
genti ed esecutivi, sema . 
prevaricazioni di questi su .' 
quelli, e occorre che il ' 
controtto sull'esecuzione -
sia considerato come com
ponente insopprimibile del- • 
l'opera di direzione. Gli 
organismi ' di controllo . 
'debbono essere più attivi ' 
nella verifica delta vita 

'. democratica e della atti- '. 
vita di formazione dei di
rigenti e dei militanti. 
• Ci troviamo di fronte 

•< a • un aumento della fi-
- •. dacia della classe operaia 
-. - verso U. PCIÌ ha afferma-
\.io..Boldrini,. ina • occorre : 
, far crescere il, ruolo. amo-, 

-' nomai del partito ih tutti . 
-'^Vhtòghidi lavoro. In una 

parte del quadro intermè* 
, .dio- permane una conce- "-

zione del tesseramento co? 
. .me fatto statistica-buri*. 

erotico, come attività se
condària che non merita 
l'impegno di tutto il grup
po dirigente. Al contrario. 
vi è Vesigenza • di urn* 

, ^grande campagna ideale 
'che faccia intendere come 
a numero e ta partecipa-
•ztone dei militanti ci fa' 
« diversi dagli altri ». An-

. .che l'orientamento del 
: partito è migliorato. Tut-
-.: tavia non .mancano casi 

.. limitati di confusione po
litica che richiedono una 
maggiore ~ presenza dei 
gruppi dirigenti nelle or-

'• ganizzazioni di base. A 
questo punto della relazio- . 

• ne,.Boldrini ha ricordato 
té dichiarazioni del coni- .. 
pugno Berlinguer, in me
rito atTimpossibilità'di un 

. accordo con questa DC e 
• ', come sia necessario un gè-
' nerale cambiamento nel 
- sistema di potere e nei 
... metodi di governo, così 
. duramente pagati dal pae

se, anche in questi giopiL 
Per quanto riguarda la 

politica di rinnovamento, 
..- il compagno Boldrini ha 
. dichiarato che deve pro

cedere nella continuità: 
debbono essere utilizzati 
tutti i compagni perché 
•il partito ha bisogno di 
tutte le sue forze. Deve 
essere data una più am
pia consapevolezza di ' 
massa detta nostra stra
tegia, ha continuato U re
latore. Il possesso degli 
elementi essenziali della 
nostra linea rende più 

- agevole il funzUmamen-
. to del centralismo demo

cratico, cerne metodo che 
consente una larga par-

, tecipazione alle scelte e, 
nello • stesso tempo, - ren
de possibile una. salda 
unità nella iniziativa. Ciò 
comporta, però, che da 

. parte di tutti i dirigenti 
'. a ogni livello, sia intesa. 

in modo più oggettivo la 
propria funzione. Nella di-

- fesa della linea, una volta 
che sia decisa democrati
camente nel rispetto dette 
regole previste dallo sta
tuto — ha detto Boldri
ni — tutti debbono sen
tirsi impegnati. Una deci
sione assunta a maggio
ranza deve essere rispet
tata anche detta mino
ranza. Ciò è essenziale so
prattutto, ma non solo, 
nel rapporto con le sezio
ni, dove fi manifestarsi 
di posizioni diverse da 
parte di dirigenti di pri
mo piano può pesare in 
modo negativo su tutta la 
attività e Vorientamento. 
• L'esame détto stato del 
costume dei nostri mili
tanti mostra un partito 
sano, robusto e disciplina
to, ha affermato Boldri
ni. Non sono mancati, tut
tavia. casi limitati di in
disciplina e di elettorali
smo. Né sono mancati ca
si di boria politica e di 
distacco dalle masse, che 
sono stati prontamente 
corretti dai gruppi diri
genti. Ambire a rappresen
tare il partito tn una U-

I 

sta elettorale non è di per 
sé un fatto negativo. Lo è 
la ricerca frenetica della 
« preferenza » all'interno 
della nostra orgdnizzazio-

' ne, in violazione delle de
cisioni degli organismi di-

' rigenti, mentre è del tutto 
doveroso operare per la 

: conquista di nuovi consen
si alle nostre liste. A pro
posito delta utilizzazione 
dei mezzi di informazione, 
sarebbe sciocco non utiliz
zare la stampa e la Rà
dio-TV, per fare conosce
re la nostra politicò, orien
tare le masse, polemizza
re con i nostri avversari. 
Ma, altra cosa è utilizza
re certe tribune per for
zare e stravolgere le scel
te strategiche scaturite 
dal XV congresso. 

lina attenzione partico
lare ' — ha sottolineato 
Boldrini — è ' necessaria 
dedicare al ruòlo che svol
gono i comunisti nelle isti
tuzioni democratiche e 
nelle organizzazioni di 
massa. Fermo restando.la 
nostra piena adesione al. 
la autonomia delle assem
blee elettive e delle orga
nizzazioni di massa, i co
munisti devono portare a-. 
vanti, ovunaue essi ope- '.. 
rino. una politica unitaria 
e di profondo rinnovamen
to democratico. Tanto più 
lo potranno fare se man
terranno i propri legami 
con le organizzazioni di 
base a cui sono iscritti.,A 
proposito delle sezioni, è 
stato riaffermato il va
lore fondamentale quali 
centri di iniziativa poli
tica e di. organizzazione 
del lavoro unitario e di 
massa. > 

Nel concludere, Boldrini 
• ha richiamato t compagni 
e le compagne impegnati 
negli organismi di control-... 
lo e nei collegi dei probi
viri, ad un grande impe
gno • nella • campagna di 
tesseramento e proseliti
smo 1981. Essa deve svilup-

. parsi con una grande mo
bilitazione di massa che 
veda impegnati tutti i di
rigenti e gli attivisti delle 
nostre organizzazioni, i . 
compagni e te compagne 
parlamentari, consiglieri 
^regionali', • provinciali, - co- -
manali e di circoscrizione,' 
i.compagni e:te compagne' 
impegnati netta istituzioni- • 
democratiche,-per, ritesser . 
rare. tutti gli iscritti del 
1980; recuperare i compa
gni che non hanno rinno
vato la tessera negli anni 
scorsi, reclutare decine e 
decine di migliaia di nuo
vi iscritti tra gli operai, i 
contadini, i giovani, le 
donne, gli intellettuali. Un 
impegno particolare deve 
essere garantito per reclu
tare migliaia e migliaia di 
giovani e di ragazze e ren
derli partecipi della lotta 
per trasformare la società 
italiana. 

Nel dibattito vi è stato 
pieno accordo con t con
tenuti della relazione. 7 
compagni Mombèllo, Mar
chi e Cacciapuotl hanno 
sottolineato la necessità di 
sconfiggere l'attuale dise
gno del gruppo dirigente 
della DC: dividere le forze 
di sinistra. Feruzzi e Mo
rando hanno insistito sul 
decentramento del partito 
e sulla esigenza di una ém
pia consultazione dei no
stri iscritti su alcuni punti 
qualificanti della nostra 
politica. Terenzi e Mechi-. 
ni hanno messo in evi--
denza i pericoli per la pa-

. ce eia necessità di un im
pégno di tutto tt partito, 
netta lotta per il disarmo 
e per la • terza via », men
tre Valenza ti i sofferma
to sulla crescente influen
za dei mezzi di comunica
zione di massa esulta ne-

, cessità di un maggiore tn-
- tervento democratico. Sul 

ruolo e sul lavoro dette se
zioni sono intervenuti di
versi compagni (Marchi, 
Cacciapuotl, Di Paco, Va
lenza, Romeo, Primo e Ba-
rontini). 71 compagno Ro
meo ha ' insìstito su una 
maggiore concretezza nel
le riunioni degli organismi 
dirigenti dette Federazioni, 
mentre Donchia ha sotto
lineato il valore del cen
tralismo democratico, che 
deve essere rispettato da 
tutti i compagni. Suttazto-
ne dei comunisti nel sin
dacato e nette istituzioni 
democratiche, si sono sof
fermati Di Paco. Mombel
lo, Giacché, Marchi. Man-
nino e Barontini, mentre 
il compagno Cacctapuoti 
ha messo in evidenza il 
valore politico dei nostri 
compagni intellettuali, che 
debbono intervenire di più 
nel dibattito e netta pole
mica politica e culturale 
contro i nostri avversari. 
I compagni Mechlni. B.B. 
Torsi « Barontini hanno 
sottolineato fi significato 
del 60. anniversario del 
partito, mentre quasi tutti 
i compagni e le compagne 
che sono intervenuti nel 
dibattito, si sono soffer
mati sul valore detta de
mocrazia interna, delTunt-
tà del partito nella chia
rezza politica e sulla ne
cessità di portare avanti, 
con rtmpegno di tutti i 

. compagni'e le compagne 
che fanno parte degli or
ganismi di controllo, e dèi 
collegi dei piobtctrt una 
grande campagna di mas
sa per il tesseramento e il 
reclutamento al partito e 
atta FGCI. 

Raffica di ordini di cattura idei giudice Vaudano 

Altri 10 arresti a Torino 
per lo scandalo dei petroli 
Riserbo sui nomi - Nell'operazione sarebbe coinvolto un noto finanziere to
rinese - L e indagini ruotano ancora intorno alla Isomar e alla Siplar 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Grosse novità nel- ; 
le indagini sullo scandalo dei 
petroli: dodici mandati di cat
tura, la maggior parte dei 
quali eseguiti, venti comuni
cazioni giudiziarie, ed interro
gatori proseguiti in gran se
greto per tutta la giornata di 
ieri. La notizia di questi cla
morosi sviluppi si è diffusa in 
città nella tarda.serata, e non 
è stato possibile sapere i no
mi delle persone colpite dai 
provvedimenti decisi dall'uffi
cio istruzione del tribunale di 
Torino Si sa però che tra gli 
arrestati figurano alcuni indu
striali e. pare, anche un alto 
funzionario dell'amministrazio
ne pubblica. 
• Si sa anche che le importan
ti decisioni sono state prèse 
dal dott. Vaudano. giudice 
istruttore, e dal sostituto, pro
curatore dott Vitali, nell'am
bito delle due inchieste tori
nesi sul contrabbando di ben 
zina. L'impressione è che si 
s:a giunti ad una svolta di 
notevolissimo rilievo, e che 
gli inquirenti abbiano ora in 
mano la chiave che permet
terà loro di procedere spedi
tamente verso la chiusura idi 
almeno una delle due istrut 
toriè. .. .. - ..•'.;.; •---., ; 

Com'è noto le due indagini 
riguardano i traffici illeciti 
di benzina intercorsi tra la 
Isomar di S. Ambrogio (To
rino) da un Iato, e là Siplar 
di Airuno (Lecco) dall'altro. 
nonché ancora tra la stessa 
Isomar. la « Sipca * di Brui-
no (Torino) è la Costieri atto 
Adriatico di Marghera. - _ 

Tutte le ditte in questione 
sono depositi petrolieri «Sif>. 
Le istruttorie sono due per
chè gli accertamenti da cui 
risultarono irregolarità di ge
stione si svolsero in tempi di
versi, ma sostanzialmente il 
tipo di attività e di reati so
no ! medesimi. Presso le .va
rie ditte si producevano so
stanze coinè i e polimeri» da 

Mario Vaudano 

cui mediante qualche oppor
tuno trattamento chimico si 
può ricavare benzina: non 
della migliore qualità, anzi 
decisamente scadente e tale 

Bruno Musselli 

da rovinare alla lunga un 
motore, ma comunque ben
zina. • 

La differenza tra i polime
ri e la benzina sta anche nel 

De Carolis: centinaia i miliardi 
di Sereno Freato e Moro lo sapeva 

ROMA — Freato? Un uomo 
che ha accumulato non de
cine ma centinaia di miliar
di. Moro? In tutto questo « ha 
gravi responsabilità ». Queste 
clamorose dichiarazioni le.ha, 
fatte ieri, dai microfoni • di • 
una radio milanese, il depu
tato democristiano Massimo 
De Carolis, del versante ul- ' 
tra-moderato del partito, no
toriamente vicino ad ambien-i 
ti americani e ai cristiano-
sociali del bavarese Strauss. 

Interpellato da un ascoi-. 
tatore, circa la consistenza 
del patrimonio di Serenò 
. Freato, l'ex segretario1 parti
colare di Aldo Moro coinvol
to, nel contrabbando del pe
troli. De Carolis ha sostenu
to che, a suo avviso, « 1 mi
liardi accumulati da Freato 
potrebbero essere non sedici 
ma centinaia ». 

Ma è su Moro che sono 
venute le affermazioni più 
gravi. Egli .ha escluso che 
un uomo dell'intelligenza del
l'ex presidente della: DC po
tesse- ignorare ' i traffici che -

svolgeva Freato, per cui ha 
avanzato due ipotesi: e ohe 
Moro avesse capito tutto, ma 

. tollerasse perché Freato gli 
serviva, come collaboratore e 
come finanziatore della cor
rente »: o, addirittura, che 
Moro « avesse aiutato. Freato 
a mettere insieme il gruzzolo 
e ne fosse - il reale proprie
tario ». Questa ipotesi, De Ca
rolis si è limitato a dichia
rare di « non volérla1 pren
dere in considerazione» ag
giungendo però che « rimane 
il sospetto». Ma si è >detto 
convinto che comunque Moro 
ha accettato che « al suo 
fianco si realizzasse ,un for
midabile apparato di potere 
econòmico perché questo gli 
era utile». 

Ma ohe cosa sa davvero 
l'on. De Carolis? Da quali. 
elementi nascono le sue « ipo
tesi »? Avrebbe il preciso do
vere di spiegarlo. O si deve 
pensare a uno squallido epi
sodi di sciacalli&mo col mar-
Chiò'de?: \.;V -. . . . -:,••*••:.•••*•«-:;:'. 

diverso regime fiscale: l'im
pòsta di fabbricazione mini
ma sui primi, massima sulla 
benzina. E • evidente che con
venisse allora occultare la , 
trasformazione dei polimeri in 
carburante per autoveicoli, in 
maniera da pagare imposte 
più basse. Ufficialmente in
somma dalle aziende usciva
no polimeri e non benzina, e 
c'erano tanto di documenti 
falsi, per attestarlo (gli or
mai famosi moduli H Ter). 

La ; truffa era ben conge
gnata ed ha funzionato a 
lungo (grazie anche alle nu
merose complicità presso la 
Utif. i vertici della Guardia 
di finanza, e probabilmente 
anche a livello •= politico) fin 
dal 1974-75. Nei suoi partico
lari tecnici il meccanismo 
era stato inventato da Mario 
Milani, esperto chimico e con
titolare assieme al latitante 
Bruno Masselli,^ della Costie
ri alto Adriatico. Suoi com
plici. tra gli altri, gli ex-uffi
ciali della Guardia di finan
za Vincenzo Gissi.. (fiducià
rio della Costieri) e Salvato
re Galassi (titolare della Si-
filar): i due proprietari del-
a Isomar, Pietro e Cesare 

Ghibotti: il comandante ge
nerale delle Fiamme gialle 
Raffaele Giudice. Di tutti i 
personaggi sunnominati - solo 
Giudice e Milani sino a ieri' 
risultavano agli arresti. Gli ' 
altri sono tutti, latitanti. 

Vale la pena di ricordare 
che' un mese e mezzo fa, po
chi giorni prima dell'arresto 
di Giudice, i magistrati.tori
nesi ascoltarono come indi
ziato di reato l'ex presidente 
della Montedison Eugenio Ce-
fis. Quell'interrogatorio av
venne proprio nell'ambiente 
delle indagini sui rapporti di 
affari tra la Costieri e te due 
ditte -piemontesi (Isomar è 
Sipca). Principale fornitore 
della Costieri era Infatti là 
Montedison. • . • . 

Gabriele Bertinetto 
Ì . I { ~ ¥ » - * * - > - .-v-r,*.-
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Non si risolve con la polizia il dramma della casa 

Misure contro gli sfratti 
dai Comuni della cintura 
Propòsta la graduazione delle sentenze - SoUecitato un intervento del governo 
dopo la decisione del tribunale - 700 richieste di esecuzione nel solo capoluogo 

MILANO — Dopo la sentenza del tri
bunale di Milano che ha condannato il' 
ministero degli Intèrni ad un'ammenda 
di 900 mila lire per non aver concesso 
l'impiego della forza pubblica per far 
eseguire uno sfratto, la situazione si fa 
diffidile nel capoluogo, lombardo e nei. 
comuni della provincia. Certo, il dram
ma della casa, migliaia di sfratti non" 
si possono risolvete con la forza pub
blica. » 
. Oltre al Comune di Milano, altre do
dici - amministrazioni - della cintura in
dustriale, dove più acuto si presenta il 
problema della casa — Ptoltello. San 
Giuliano, Rozzano. Corsico. Novate. Boi* 
late. Bresso, Garbagnate. Zibido San 
Giacomo. Senago. Paderno. lambiate — 
hanno chiesto con urgenza, un interven
to legislativo da parte del governo. Il 
provvedimento di legge dovrà consenti
re la graduazione nell'esecuzione degli 
sfratti, in modo da consentire un allog
gio di ricambio alle famiglie colpite. 

Accanto ai'Comuni sì sono imosse le 
organizzazioni degli inquilini — SUNIA, 
SICET, UIL-Casa e Unione inquilini —-
e la Federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil 
che nel corso di una conferenza-stampa 
cui erano pie l i t i numerosi sindaci e . 

assessori comunali hanno, denunciato 
i < gravi problemi » sorti con la seiiten-, 
za della prima sezione civile del tribù-' 
naie di Milano, che ha dichiarato «ci
vilmente responsabile» il ministro degli 
Interni. «La sentenza — secondo i sin
dacati — mette in discussione l'operato 

. della commissione di* Milano, composta 
oltre che da rappresentanti del. Comune 
e della Prefettura, dal prestore Grec-
chi — che ha cercato di rapportare l'e
secuzione degli sfratti alla disponibilità 
di alloggi: questo avviene ih uh mo
mento in cui vi era un impegno dei co
muni e delle preture della provincia. 
nel costituire tale commissione di con
trollo del problema-sfratti in tutta l'area 
milanese». 

«Bisogna che la commissione preto
rile per la graduazione degli sfratti ven
ga generalizzata» — hanno spiegato i 
rappresentanti-dei comuni —. Un col
legamento fra esecuzione dello sfratto 
e soluzione abitativa è importantissimo. 
Si tratta di conciliare fi diritto di pro
prietà e le disponibilità di case. 

U pretore Giuseppe Gr cechi, che fa 
parte della commissione di Milano, ha 
affermato che bisogna « realizzare so

lo sfratti "mirati", in cui si conosca il 
maggior numero possibile di notizie sia 
del proprietario che dello sfrattando». 

Dopo la sentenza del tribunale che co
sa accadrà alla commissione? Grecchi 
è "esplicito: «Abbiamo ..deciso, di andare 
avanti, ma a tempo determinato. Cioè 
fino a quando non intervenga una nor
ma di legge; si. potrebbe trattare di un 

: intervento di urgenza del governo ». E' 
chiaro, comunque, che 0 lavóro della 
commissione non potrà avvenire come 
se nulla fosse accaduto. Proprio perchè 
la sentenza ha lasciato alfe scoperto la 
forza pubblica, prima garantita quando 
differiva le esecuzioni degli sfratti. 

- • L'urgenza di un intervento è docu
mentata da alcune cifre: per la prossi
ma settimana solo a Milano vi sono già 

.700 richieste di esecuzione di sfratti 
(da luglio ad oggi ne sono stati esegui
ti 106). Le sentenze esecutive sono qua
si ottomila a Milano > mule in provin
cia. Le richieste di forza pubblica sono 
già 3000. Un problema, dunque, di va
ste dimensioni e di estrema delicatez
za che sarebbe insensato pensare di ri
solvere con la polizia e i carabteierL; 

- rri- rn.: 

Aperta dalla Procura romana Viveva a Torino, aveva 79 anni 

Inchiesta sulla lettera E' morto il padre di Rossa 
di Pettini a Craxi 

ROMA — Sarà 0 procurato- ; 
re aggiunto di Roma Arnaldo 
Bracci ad indagare sul « gial
lo» della pubblicazione su un 
settimanale di una lettera ri
servata di Perirai a Grazi. 
L'apertura di una inchiesta 
penale era stata annunciata | 
domenica dal procuratore ca- j 
pò GaUucd; ieri l'indagine è 
stata formalmente avviata 
anche se agli atti c'è. per ora, 
soltanto la copia del settima
nale «Panorama», in cui 
compare il contenuto di una 
missiva inviata nel gennaio 
scorso dal presidente della 
Repubblica al segretario so
cialista. la essa si riportava
no dette voci sa manovre. 
ispirate da Andreottt contro 
Pertiaf. Il presidente della 
Repubblica esclude che la let
tera possa essere uscita dal 
Quirinale, mentre Craxi, che 
apprese.. fl , contenwto . della 
missiva per telefono, esclude 

che possa essere «filtrata» 
dal suo ufficio. 

Andreotti. che fa informa
to delle voci circolate dallo 
stesso Pertini. ha fatto capi
re di essere stato messo al 
corrente dal presidente solo 
del contenuto della missiva e 
non del destinatàrio. Due so
no, quindi, le ipotesi di rea
to: quella di «cognizione di 
comunicazioni o conversazio
ni telefoniche» e quella;di 
rivelazione di contenuto ' di 
corrispondenza. Entrambi i 
reati sono perseguibili in ba
se a una denuncia di parte 
(che non è arrivata). Per il 
primo, tuttavia, si pad pro
cedere d'ufficio nel caso sf 
sia accertato che Nolercctta-
zione telefonica aia avvenuta 
come ia questo caso, ai danai 
di m pobbttco ufficiala. Non 
si sa ancora quando il evoca* 
ratore aggiunto imzìerà ad 
interrogare U «Vettore t i) 

" " " " < É V 

il compagno ucciso dalle Br 
TORINO— E* morto ieri a 
Torino Giuseppe Rossa, il pa
dre del compagno Guido as
sassinato daÙe Brigate rosse 
il 24 gennaio 1979 a Genova. 
Giuseppe Rossa aveva 79 an
ni compiuti da poco, fl 18 ot
tobre scorso. Da tempo era 
malato e dopo l'assassinio del 
figlio si riprendeva con sem
pre maggior difficoltà dal 
gravi attacchi del male, non 
sapeva più trovare la forza 
per reagire. La morte di Gui
do era stata un duro colpo. 

Vedovo da circa 19 ami. 
Giuseppe Rossa viveva in un 
appartamento di corso Seba

stopoli 214 a Torino. Assisti
to amorevolmente dal suo se
condo figlio, Giancarlo tal 
quale vanno le più sentite 
condoglianze della Federazio
ne torinese del PCI, della re
dazione dell'Unità e di tutti i 
comunisti che già si erano 
stretti intorno alla salma di 
Guido): Giuseppe Rossa non 
era iscritto al PCI. era un 
simpatizzante prodico di con
sigli e molti nella zona lo 
conoscevano e lo stimavano. 
Nella vita era stato, come 
suo figho, un semplice ope
raio e aveva lavorato in una 
azienda meccanica di Torino. 

Trovati • Mièti risdlaioM Ir 

IfTTBtt 
') Griffi 

OENOVA — Con un* telefo
nata anonima ad un quoti
diano totale la Brigato Ro
se hanno fatto ritrovare. Ieri 

opto di ,an. opu-
«dlreatona stra

tegica » datato ottobre IMA. 
Oli opuscoli sono stati tro

vati accanto ad una cabina 
telefonica tn via Caaaregto. 
m «ratta « «H an d 
di ben l l t pagine, 

Frullando l'uovo a puntino 
nostro figlio si sentirà più 
a suo agio in questo mondo? 
Cara Unità; . - : . ' ;* • , / 

Part-time: «privilegio» per le lavoratrici 
che avrebbero così la possibilità di lavorare 
meno in fabbrica e In ufficio, con meno sol- . 
di,- meno professionalità e minore'possibili
tà di qualificazione, dato che è Impensàbile 
si Investano energie e danaro per personale 
predestinato a non produrre pienamente. 
Col part-time te energie e l'intelligenza che 
te donne esprimono sul lavoro vengono di* 
fatto codificate, quindi, come «supporto al 
lavoro dell'uomo»; supporto che II padro-

: nato (e le forze politiche che lo sostengono) 
vuole utilizzare secondo la sua linea politi' 
ca, tesa a mantenere alto il profìtto conte' 
nendo Investimenti e occupazione.' ' •• ~ 

Coloro che si propongono il part-time 
sotto la veste di «minor tempo di lavoro -. 
maggior qualità della vita» riflettano su 
questi punti: •••-'•••--,.•••' •••.•-'.-;.-••• 
. a) il lavoro meno qualificato. Il lavoro 
«supporto» è quello più manovrabile, e che 
alimenta la cosiddetta «economia sommer-

. sa»: ' .• '••' . '••" . . •- ,_.•• 
b) si dice: «le strutture sociali Insuffi

cienti (Inesistenti laddove il movimento o-
, peraio, meno forte e presente, non ha riven
di dicato il lavoro alle donne e la parità tra 
\ uomo e donna) non possono sostituire "l'a

more della mamma" nella famiglia» a par
te il fatto che riteniamo che l'amore tra gli i 
esseri umani sia insostituibile dappertutto. ' 

; in tutte le azioni e i rapporti che l'uomo •: 
> costruisce, vorremmo esaminare in termini ' 
i; meno astratti questa affermazione: il lavo

ro sociale di cui l'umanità ha bisogno (assi
stenza, prevenzione, previdenza, igiene, e-
': ducazione, cultura...) lo si chiama «amore» 
) e le donne (che àncora credono, per fortuna, 

nell'amore) dovrebbero tornarsene, in suo 
( nome, a rammendare i calzini tra le pareti 
' domestiche dalle quali peraltro non sono 
riuscite ancora ad uscire del tutto. 
; Mi chiedo: si pensa sul serio che ram
mendandoi calzini riusciremmo a preveni- . 
re terribili malattie sociali quali il disadat
tamento, l'uso della droga, ecc.? Crediamo 

r davvero che frullando a puntino il rosso 
: d'uovo a nostro figlio, questi potrà sentirsi 

a suo agio in una società dove colóro che ci 
governano non trovano di meglio che instal-

, lare nuovi missili per favorire la distensio-
j ne tra ipopoli? 

MADDALENA METRANO 
(Monte Argentario - Grosseto) 

Sostituire un assenteista 
con un giovane disoccupato? 
rCaróRelchltosS -'>•-£*"? s " •'-' 5 — "; 
-solo àggi ho preso visióne deWartico fó di 
Augusto Rocchi suttTJnilÌL del V9 novèm-. 
bre, a commento della mia propósta di so
stituire un assenteista con un giovane di
soccupato. Ho pensato di replicare breve
mente alle cose interessanti che Rocchi di
ce. Spero che tu le possa ospitare. - . 

«Caro Rocchi, ho letto con molta atten
zione il tuo commento e in verità sono rima
sto sorpreso dalla facilità con la quale hai 
liquidato tutto il lavoro che la Federazione 
Unitariana dispiegato sul piano dell'occu
pazione, tn particolare quella giovanile. È 
vero, come ha sostenuto Trentin, che non 
sempre i risultati della nostra Iniziativa ge
nerate si sono tradotti in posti di lavoro per 
i giovani, ma non è certo solo al sindacato 

. che possono essere mossi appunti per i ri-. 
tarai e te colpevoli lacune con te quali il 
problèma è affrontato. Condivido in pieno 
le cose che tu dici a proposito della necessì- • 

. tà di uno sviluppo diverso, all'intèrno del 
quale il problema prioritario dell'occupa* 
zione deve trovare soluzione; ma sono cose 
che il sindacato nel suo complesso ha già 
net suo patrimonio, a differenza di quella 
"cultura di governo per cambiare", che — 
guarda caso — è l'idea guida del prossimo 
Congresso detta UIL. e che tu ritieni neces
saria per tutto il movimento. 

«Quanto alta proposta, che non vuote 
certo "da sola" salvare i giovani, di sosti
tuire un assenteista con un disoccupato, 
non nasce oggi né è invenzione estempora
nea di un singolo; tanto è vero che fu soste
nuta con forza aìVAlfasud di Napoli da 
tutta la FLM. con la FlOM in testa, di 
frontèalla gestione unilaterale da parte del
l'azienda delle disponibilità occupazionali 
offerte dai licenziamenti degli assenteisti 
abusivi. Sono perfettamente cosciente che è 
una goccia nei mare magnum della disoc
cupazione; ma ha un valore politico che 
credo sarebbe errato sottovalutare».' 

GIORGIO BENVENUTO 
• Segretario generate éefla UIL (Roma) 

In alcune sezioni è venuto 
a mancare il rapporto tra 
vecchie e Move 

Unità, 
>stata wmfunzionarta non di partito 

nei movimenti demoualici e poiché so-
ma comunista è chiaro che in questi movi
menti democratici avevo ed usavo ia mia 
preparazione di comunista per almeno un 
ventennio; e per poco meno mi un ventennio 
Bono stata anche consigliere comunale. So
no stata quindi anch'io «funzionaria», dal 
'35 fino al-76. 

Anni non certamente facili, quando un 
certo metodo di lavoro si rendeva indispen
sabile, soprattutto quello capillare, quello 
che ti chiedeva tutto, magari le diciotto ore 

. di lavoro non esclusi il sabato e la domeni
ca; male retribuito, spesso senza diritti as
sistenziali. ma Indispensabile ai tempi di 
allora; e nel lavoro spesso erano coinvolti 
anche tfamiliari, il fidanzato prima, il ma
rito poi. i figli in seguiio. Mi pare che gra
zie a noi. a quelli prima di noi, a quelli di 
adesso che pure fanno i loro sacrifici, si è 
formato ti Partito che siamo, stimato, se
rio, grande. 

Sono cambiate le generazioni, sono cam
biati i metodi di lavoro e di rapporto e mi 
pare giusto. I funzionari hanno avuto più 
giustizia nella retribuzione e nei diritti per
sonali e anche questo e giusto. Lavorano di 
memo? No. sono solo Impegnati in modo 
diverso, in un'epoca diversa. 

è**ró rkonoscemdo giuste tutte queste <o-
\fro quelli che sostengono che una 

discussione nelle sezioni dipartito su questi 
argomenti sarebbe necessaria. Se una pole- " 
mica del genere si è sollevata sul giornale è . 
perché per molti nelle sezioni in un certo • 
senso è venuto a mancare il rapporto fra 
•vecchie e nuove generazioni, tanto utile nel 
lavoro politico. Il lavoro politico per uri 
partito come il nostro ha bisogno di un , 
cambio frequente di quadri, di dirigenti, di 
nuovo che viene avanti, ma questo in. lega
me costante con la storia e la vita del nostro ; 
Partito, la sua organizzazione, il suo modo 
di far politica. Purtroppo invece credo che t 

1 metodi nuovi di lavoro abbiano talvolta of
feso non pochi compagni. Auspico dunque. 
che le nostre sezioni ritornino ad avere la 
capacità e soprattutto l'impegno di discute
re di questi problemi. ... . . . . 
- Io come altri compagni mi sono trovata a 

perdere ore e ore per affrontare problemi 
umani e non ne sono pentita, perchè è insito 
nel nostro partito il rispetto dell'individuo, 
dei suoi sentimenti, della sua personalità. • 
È anche un modo di democrazia quella del
la discussione aperta nelle sezioni sul modo 
di essere e di fare di un Compagno. 

LETTERA FIRMATA 
> . . . (Modena) , 

Indennità d'anzianità 
e «tettò» delle pensioni: 

)c'è malcontento .• 
Alla redazione deWXJmik. • • 
• Siamo lavoratori della Società Solvay di 

/• Rosignanoe dell'ANCC di Livorno e, siati' 
'chi del lungo voluto silenzio di forze politi

che, sindacali, parlamentari,, ecc. Jntendia- -
; mo richiamare l'attenzione su due fra i tan

ti problemi che assillano i lavoratori, augu
randosi ' una sollecita '• approvaziorie di 
quanto in seguito esposto: 

I) abrogazione o modifica della legge n, 
• 91 del 31/3/77 con ta quale si sono bloccate 

le rivalutazioni della contingenza sull'in
dennità di anzianità; . 

. • 2) esame e sollecita approvazione della 
'rifórma previdenziale onde procedere ad 
'una unificazione, fatti salvi idiritti acquisi-
: ti, ma non trascurando ta necessità, per té 
pensioni INPS, di una immediata modìfi-

. cazione del livello del «tetto» pensionistico 
fermo al lontano 1968. - -" ' > * 

Riteniamo che fra i tanti scandali affio
ranti di giorno in giorno, il peggiore sia 

' stato quello che ha privato i lavoratori di 
«diritti acquisiti». Infatti con l'inflazione 
galoppante (dal '77 ad oggi risulta pari al 

; 66,9%) notiamo che le somme già matura
te al 31/1/77 subiscono un'erosione spaven
tosa tanfo che hanno già perduto un terzo 
del loro valore o potere di acquisto. Non si 

'_riticnè sta giunto il momento di correre ài 
' ripari? Nei luoghi di lavoro c'è notevole 
: fermento. Vediamo di riuscire a sopirlo le-' 
"• -gtfétàndó su quanto richiesto dai lavorato-" 

rt: 
: LETTERA FIRMATA • 

da oltre 850 lavoratori (Rosigoano S. - Livorno) 

Ringraziamo 
quesiti lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettera 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi-

. curare i lettori che ci scrivono, e i cui scritti 

. non vengono pubblicati per ragioni di spa-
- zio, che la loro collaborazione è di grande 

utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
'/ conto sia dei loro suggerimenti sia delle os

servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 
Glauco PEVERELLI, Como; Enio NA-

VONNI, Terni; Nicolino MANCA, Sanrer 
mo; .Giorgio ZUCCOTTO, Isola della Sca-

! la; Pliamo PENNECCHI..Chiusi; A~ DO-
RIA, Bolzano; Carlo ZANESCO, Napoli; 
Siro CIARROCCHI, Fermo; Renzo 
GRANDI, Suzzare; Lia VI ETRI, Roma; 
Piero RAVELLI, Milano; Giuseppe ZAC
CARIA, Reggio Emilia (è un professore co
munista che, come hanno già fatto molti 
altri suoi colleghi, interviene per valorizzare 
l'impegno e il lavoro degli insegnanti); I 
RAGAZZI della V A della scuola S. Dome
nico Savio, Bologna {«Noi vorremmo una 
pagina dedicata ai ragazzi. Pensiamo che. i 
ragazzi hanno diritto a leggere articoli che 
interessano anche toro. Noi vorremmo che 
in questa pàgina ci metteste: storie , cose 
che accadono nelle scuole, fumetti, schede 
di libri per ragazzi e uno spazio per le lette
re»}; Vasco POGGESI di Firenze e Fernan
do DI SALLE di Roma (dopo aver assistito 
alla trasmissione televisiva dedicata al libro 
«Scelto dalla vita» di Paolo Robotti, scrivo-

< no per ricordare pushvamente la figura di 
questo compagno). 

Omero MUTI, Poviglto («Sono convinto 
che buona parte dei padri che hanno i figli 

' in errore — vedi per esempio il sen. Donat 
Cattin e il giudice Alibrandi — se fanno un 

- approfondito esame di coscienza scopriran
no sicuramente che negli atti dei loro figli 
c'è qualcosa di proprio»}: Francesco FIN
TO, Grottaglie («Mentre milioni di emi
granti sono sparsi per il mondo alla ricerca 
di qualche soldino da mandare in Italia 
dopo tante privazioni, in Italia c'è sempre 

. qualche fetente pronto a rubarli e riportarli 
attesterò»}, Roberto FERRANTE, Pray 
Bielkse ( « Certo che se gli insegnam i i quali 
sostengono di lavorare troppo, conoscesse
ro la vita di un operaio tessile avrebbero da 
ricredersi. Io ne so qualcosa. Si varca il. 
cancello e non sei più un uomo Ubero, nel 
reparto le condizioni sono queste: umidità ' 
70-45 per cento, rumore assordante, per 
farti sentire devi gridare con quanto fiato 
hai in gola, servizi igienici zero, polverosi
tà. ritmi infernalL E si potrebbe continua-

Édoardo CARDUCCI, Wnppertal-RFT 
(«È particolarmente necessaria la norma
lizzazione tra la Cina e rUmone Sovietica 
perché abbiamo troppo potenti avversari 

; per poterci avversare anche fra partiti co
munisti». Allega 20 marcili per la stampa 
comunista); Nicolò NOLI, Genova (lamen
ta il fatto che le sue lettere che ci ha inviato 
in queste ultime settimane non sono state 
pubblicate e commenta: «Se la vostra giu
stificazione sarà accettabile, ne prenderò. 
atto; ma continuerò ad inviarvi una lettera 
ogni volta che riterrò mio dovere di interve
nire, come comunista coerente al rispetto 

- della linea di condotta del nostro partito». 
La «fiustìfìcazjooe» è quella che abbiamo 
già dato pubblicando il nome del lettore in
sieme a anello di molti altri ì cui scritti, per 
ragioni di spazio, non sono stati pubblicati. 
E ben vengano altro lettere, che sempre sa
ranno prese in attenta constderazìoneX 


